
AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA 

PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI CO-PROGRAMMAZIONE FINALIZZATA 

ALLA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE VOLTE ALLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI 

SPORTIVI DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI VERRÈS 

 

PREMESSO CHE  

- Con deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 28 febbraio 2024 avente per oggetto: 

“INDIRIZZO PER L'ATTIVITA' DI CO-PROGRAMMAZIONE FINALIZZATA ALLA 

PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 

DEL COMUNE DI VERRÈS - APPROVAZIONE AVVISO MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE” e in armonia con gli indirizzi della politica amministrativa perseguiti di attenzione 

alla persona, il Comune di Verrès ha inteso avviare una procedura per addivenire alla 

presentazione di proposte per la co-programmazione di interventi e attività, la definizione delle 

modalità di azione e comunque l’identificazione di bisogni e risorse disponibili per la gestione 

degli impianti sportivi di proprietà del Comune di Verrès, costituiti dal campo sportivo comunale 

per la pratica del calcio, complesso sportivo G. Bezzan, e dai campi per la pratica del padel, del 

beach volley, calcio a tre e dell’area ludico sportiva situati in via J.B. Barrel, di prossima 

ultimazione, in chiave innovativa, efficiente e rispondente alle esigenze della collettività locale; 

- il coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore è finalizzato all’attuazione dei principi di 

sussidiarietà, cooperazione, efficienza ed economicità previsti dall’art. 55 e segg. del Codice del 

Terzo Settore “CTS”, D. Lgs. 117 del 3 luglio 2017; 

- con lo strumento della co-programmazione, modello organizzativo ispirato al principio di 

sussidiarietà, il Comune di Verrès intende ricercare soluzioni condivise per la successiva 

presentazione di specifici progetti innovativi di gestione degli impianti sportivi di sua proprietà, 

che pongano attenzione alla persona e ai suoi bisogni e soddisfino gli specifici impegni assunti, 

con riferimento all’area ludico sportiva di via J.B. Barrel, in sede di finanziamento; 



- nel caso di specie, risulta necessario individuare potenziali operatori del Terzo Settore in grado 

di assicurare una gestione innovativa dell’area ludico sportiva e dei campi per la pratica del padel, 

del beach volley, calcio a tre e dell’area ludico sportiva situati in via J.B. Barrel che risponda ai 

requisiti di cui all’art. 8 del bando FEASR Misura 16 Cooperazione – Sottomisura 7.5 – Sostegno 

a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su piccola scala, che all’art. 8 prevede che gli “investimenti realizzati non 

devono generare, durante l’operazione e nel periodo di vincolo successivo alla richiesta del saldo del contributo da 

parte del beneficiario”, che nel caso di specie è di durata decennale, “entrate nette” così come definite 

dagli artt. 61 e 65 del Re. (UE) n. 1303/2013 “né essere utilizzati per realizzarvi attività economica”, 

ossia di tipo imprenditoriale; 

- per “entrate nette” ai fini di cui al precedente alinea si intendono i flussi finanziari in entrata 

pagati direttamente dagli utenti per beni o servizi forniti dall’operazione, quali le tariffe 

direttamente a carico degli utenti per l’utilizzo dell’infrastruttura, la vendita o la locazione di 

terreni o immobili o i pagamenti detratti gli eventuali costi operativi e costi di sostituzione di 

attrezzature con ciclo vita breve sostenuti durante il periodo corrispondente; 

- tali vincoli non sussistono per quel che attiene la gestione del campo da calcio comunale, 

complesso sportivo G. Bezzan, che risulta però allo stato necessitante di valorizzazione sotto il 

profilo della fruizione sportiva e/o sociale; 

- la gestione degli impianti sportivi e in genere degli spazi ricreativi rientra nell’area dei servizi alla 

persona (turismo, cultura, sport, scuole, servizi sociali) in quanto è indubbia ed universalmente 

riconosciuta l’importanza dello sport, inteso come pratica sportiva, e dell’educazione fisica ai fini 

dell’aggregazione sociale, della prevenzione delle malattie e della formazione dei giovani; 

- la co-programmazione, di cui all'art. 55 del CTS, rappresenta l'istituto che consente di realizzare 

finalità pubbliche attraverso un’istruttoria partecipata e condivisa, nella quale, fermo restando le 

prerogative dell'Ente pubblico, quale amministrazione procedente, ai sensi della legge 241/1990, 



il quadro di conoscenza e di rappresentazione delle possibili azioni da intraprendere è il risultato 

della collaborazione e condivisione di tutti i partecipanti al procedimento; 

- la presente co-programmazione sarà seguita da una successiva co-progettazione dei servizi da 

rendersi, unitamente o separatamente, negli impianti coinvolti, riservandosi l’Amministrazione di 

valutare tutte le proposte pervenute e, quindi, di avviare un solo percorso per la assegnazione 

della gestione di entrambi gli impianti, oppure di avviare distinti e separati percorsi, anche in 

ragione delle diverse esigenze e dei precisi vincoli esistenti per la struttura sportiva e connessa 

area ludico-sportiva via J.B. Barrel, e valutare altre e diverse soluzioni per il campo da calcio, in 

coerenza con quanto previsto dalla Legge Regionale Valle d’Aosta 4 agosto 2006, n. 18, all’art 10 

(Gestione degli impianti sportivi). 

 

SI PUBBLICA IL SEGUENTE AVVISO 

 

Art. 1- Definizioni  

Ai fini dell’espletamento dell’istruttoria partecipata di cui al presente Avviso sono adottate le 

seguenti “Definizioni”:  

- Amministrazione procedente (AP): Comune di Verrès, ente titolare del procedimento di co-

programmazione e successiva co-progettazione;  

- Co-programmazione: l’istituto che consente di realizzare finalità pubbliche attraverso 

un’istruttoria partecipata e condivisa, nella quale, fermo restando le prerogative dell'Ente 

pubblico, quale amministrazione procedente, ai sensi della legge 241/1990, il quadro di 

conoscenza e di rappresentazione delle possibili azioni da intraprendere è il risultato della 

collaborazione e condivisione di tutti i partecipanti al procedimento; 

- Co-progettazione: procedimento amministrativo finalizzato alla “definizione ed eventualmente alla 

realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli 

strumenti di programmazione” in base all’art. 55 comma 3 del Codice Terzo Settore (CTS); 



- CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d.lgs. n. 117/2017; 

- Manifestazione di interesse: l’istanza degli interessati per poter partecipare al tavolo di co-

programmazione; 

- Domanda di partecipazione: l’istanza degli interessati per poter partecipare al successivo 

procedimento di co-programmazione; 

- Tavolo di co-programmazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di co-

programmazione.  

- Ente partecipante: l’ETS o l’altro ente partecipante al tavolo di co-programmazione 

- Altro Ente: Federazioni sportive, Enti che ne sono emanazione, Enti pubblici, associazioni 

sportive e in generale enti privi di fine di lucro che partecipano al tavolo di co-programmazione e 

che possono candidarsi per la successiva fase di co-progettazione esclusivamente in qualità di 

partner di sostegno di un ETS; 

- Associazione Temporanea di Scopo: associazione temporanea tra più ETS o tra uno o più ETS 

e uno o più altri enti, costituibile per la fase di co-programmazione o per successiva fase di co-

progettazione; 

- Partner di sostegno: altro ente (Federazioni sportive, Enti che ne sono emanazione, Enti 

pubblici, associazioni sportive e in generale enti privi di fine di lucro) che apporta, a titolo 

gratuito e senza finalità lucrative, risorse utili a migliorare la proposta progettuale in sede di co-

progettazione, in ATS con un Ente proponente, singolo o associato;  

- Ente proponente: l’ETS, singolo o in ATS, che candida la propria proposta progettuale ai fini 

della coprogettazione;  

- Proposta progettuale: l’idea progettuale con il quale l’Ente proponente si candida alla 

coprogettazione e che sarà oggetto di confronto al tavolo di co-progettazione insieme alle altre 

proposte Se la proposta progettuale viene candidata da più ETS si parla di raggruppamento di 

ETS; 



- Interesse specifico: motivazione sulla base della quale l’ente interessato presenta richiesta di 

invito alla co-programmazione. La motivazione può coincidere con uno specifico e definito 

apporto in termini di immobili, risorse o altro;  

- Relazione motivata: il documento, allegato alla determina che conclude il procedimento, nel 

quale si ricostruiscono gli esiti di co-programmazione; 

 

2 – Oggetto  

Il presente Avviso ha ad oggetto la candidatura da parte degli Enti del Terzo settore (ETS), come 

definiti dall’art. 4 del d. lgs. 117/2017 (CTS), o degli altri enti come definiti all’art. 1, a presentare, 

secondo quanto previsto dal successivo art. 7, manifestazioni di interesse, redatta sulla base del 

modello allegato al presente Avviso, al procedimento di co-programmazione, indetto da questo 

Ente per le attività di cui al successivo art. 3. 

 

3 – Attività oggetto di co-programmazione e finalità 

Scopo del presente procedimento è l’attivazione di un Tavolo di co-programmazione, finalizzato 

alla lettura condivisa e partecipata delle esigenze e dei bisogni della popolazione del Comune di 

Verrès e in generale della media Valle d’Aosta con riferimento alla pratica sportiva e ricreativa, 

con particolare riferimento alla gestione degli impianti sportivi esistenti e in corso di 

completamento di proprietà del Comune di Verrès, tra i quali rientra l’area ludico sportiva di via 

J.B. Barrel. 

L’analisi socio-economica del territorio e il confronto con i principali stakeholder hanno portato 

l’Ente a optare per un progetto finalizzato alla riconversione dell’attuale area verde in uno spazio 

dedicato all’attività ludico sportiva. 

Gli obiettivi che il progetto si prefigge di raggiungere sono i seguenti: 

- la creazione di un luogo di incontro sicuro e stimolante, per famiglie, giovani e adulti, in una 

zona strategica della cittadina; 



- la valorizzazione del territorio e del turismo sostenibile, inteso come turismo responsabile, al 

fine di portare ricadute positive sul territorio in termini sia ambientali, sia culturali; 

- coinvolgimento trasversale di tutti gli appassionati di sport e in particolar modo dei giovani 

creando un luogo di aggregazione all’aperto dove poter praticare attività ludico sportive; 

- migliorare la salute della popolazione e degli studenti promuovendo uno stile di vita attivo. 

I problemi a cui si è cercato di dare una risposta, in fase di progettazione, sono stati: 

- assenza di analoghe strutture sportive in un paese su cui gravitano, in quanto polo scolastico, 

all’incirca 1200 studenti al giorno; 

- necessità di creare un luogo di aggregazione all’aperto dove poter praticare attività ludico 

sportive. 

Gli utenti target del progetto sono: 

- studenti con fascia di età tra 12-19 anni; 

- giovani tra i 20 e i 35 anni; 

- adulti; 

- famiglie (luogo di incontro e area verde dove assistere a eventi sportivi e sviluppare competenze 

sportive nei bambini). 

Inoltre, in relazione ad un’analisi correlata allo sport e agli obiettivi di sviluppo sostenibile di cui 

all’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, il progetto si prefigge di raggiungere i seguenti 

obiettivi:  

a) n. 3 Assicurare Benessere e Salute 

L’inattività fisica, il sovrappeso e l’obesità sono fattori di rischio per malattie croniche. Inoltre gli 

ambienti di vita molto urbanizzati spesso ostacolano l’attività motoria ed il trend di 

urbanizzazione dei prossimi anni è in costante aumento; 

b) n. 5 Diseguaglianze di genere 

Lo sviluppo di competenze motorie contribuisce all’aumento sia dell’integrazione di persone con 

differenti background sia dell’equità di genere e partecipazione; 



c) n. 10 Promuovere contrasto delle diseguaglianze e delle disparità sociali. 

Migliori condizioni di salute psicofisica portano ad uno sviluppo di valori e norme comuni che 

promuovono l’inclusione sociale. 

Scopo dell’avviso è, pertanto, di individuare modalità integrate di gestione che assicurino la 

massima fruizione degli impianti, anche con riferimento alle opportunità di crescita e attività per i 

bambini e i ragazzi frequentanti i plessi scolastici situati sul territorio comunale e in generale al 

fine di promuovere la fruizione degli spazi verdi e sportivi attrezzati da parte delle famiglie in 

chiave di aggregazione sociale. 

La finalità è quella di individuare, nel quadro delle risorse disponibili, i bisogni, le modalità e gli 

interventi adeguati a soddisfare i bisogni identificati, o individuare proposte alternative di 

fruizione degli spazi pubblici in coerenza con le attività di promozione turistica, di promozione e 

creazione di reti territoriali, di aggregazione territoriale, di integrazione sociale, di educazione di 

strada. 

Ulteriore finalità è quella di individuare modalità originali di fruizione che permettano di 

rispettare i vincoli esistenti per la gestione del complesso sportivo e dell’area ludico sportiva di 

nuova realizzazione di via J.B. Barrel, per cui sussistono i vincoli meglio individuati in premessa, 

che impongono una sua gestione in chiave non imprenditoriale. 

In particolare, obiettivo della procedura è arricchire il quadro conoscitivo dell’ente, tenuto conto 

dei vigenti strumenti di pianificazione e di programmazione di settore, in modo da poter definire 

e promuovere: a) l’attualità e la consistenza delle esigenze e dei bisogni della popolazione in 

relazione all’oggetto della procedura; b) l’attivazione di una relazione di collaborazione in termini 

di conoscenza, di elaborazione congiunta di possibili proposte per fronteggiare i bisogni 

individuati e per valorizzare le opportunità connesse con il patrimonio comunale da valorizzare; 

c) la qualificazione della spesa pubblica, anche mediante l’attivazione di risorse economiche 

diverse da quelle disponibili da parte dell’Amministrazione procedente, anche tenuto conto dei 

vincoli esistenti per la area ludico sportiva e sportiva di via J.B. Barrel; d) infine, la costruzione di 



un clima di reciproca fiducia fra i partecipanti al Tavolo di coprogrammazione, quale espressione 

dell’esercizio di funzioni pubbliche in forma sussidiaria, in attuazione del principio di sussidiarietà 

orizzontale, previsto dall’art. 118, comma 4 della Costituzione.  

Degli esiti del procedimento di co-programmazione l’amministrazione procedente terrà conto 

nell’assunzione delle successive e distinte decisioni in merito alle successive procedure di co-

progettazione per l’assegnazione della gestione degli impianti, che potrà avvenire o 

congiuntamente o separatamente, anche in ragione degli interessi dimostrati dai partecipanti dal 

tavolo di co-programmazione e dei vincoli specifici esistenti nel caso di specie. 

Il procedimento di co-programmazione, di cui al presente Avviso, non si conclude con 

l’affidamento di un servizio o di un’attività a fronte del riconoscimento di un corrispettivo oppure 

di un contributo, né con la realizzazione di un partenariato fra quelli previsti dal CTS. 

Il risultato atteso della co-programmazione è la definizione delle problematiche da fronteggiare, 

degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse 

disponibili a fronte del contesto attuale e delle linee di sviluppo futuro.  

 

4 – Durata, modalità di svolgimento del Tavolo di co-programmazione e documentazione  

Il procedimento di co-programmazione si svolgerà secondo un calendario che sarà definito nella 

prima seduta del Tavolo di co-programmazione, a cura del Responsabile del procedimento, 

tenendo conto della complessità dei temi oggetto della procedura, nonché del numero dei 

partecipanti, unitamente ai relativi apporti procedimentali. È stimata una durata massima di giorni 

trenta. 

Il procedimento dovrà in ogni caso essere concluso entro e non oltre quindici giorni dall’ultima 

seduta del Tavolo di co-programmazione. 

I lavori del Tavolo di co-programmazione si svolgeranno in presenza o in videoconferenza. 

In relazione alle idee, informazioni o a qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei lavori del 

Tavolo di co-programmazione, ciascun partecipante dovrà sottoscrivere una dichiarazione di 



esonero dell’ente pubblico da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale nonché 

di consenso al trattamento e alla trasparenza dei medesimi progetti e proposte.  

L’Amministrazione procedente, in relazione all’oggetto ed alle finalità della procedura di cui al 

presente Avviso, metterà a disposizione dei soggetti partecipanti al tavolo di co-programmazione 

la documentazione e le informazioni ritenute utili.  

Si precisa che il materiale raccolto e i verbali degli incontri del Tavolo di co-programmazione 

sono oggetto di pubblicazione ad esclusione di eventuali contenuti qualificabili come segreti 

commerciali.  

Ciascun partecipante dovrà firmare una declaratoria di responsabilità con riguardo alle 

informazioni acquisite nel corso dell’istruttoria, al fine di assicurare il rispetto del divieto, 

prescritto all’art. 99 del Codice di Proprietà industriale, di acquisire, rivelare a terzi oppure 

utilizzare gli eventuali segreti commerciali, di cui all’art. 98 del medesimo Codice. 

 

5 – Enti partecipanti  

La risposta al presente avviso è aperta agli Enti del Terzo Settore come individuati all’art. 4 del 

Codice del Terzo Settore. Gli Enti del Terzo Settore devono essere in possesso di iscrizione al 

RUNTS. Particolare rilievo verrà dato alle proposte provenienti dagli Enti del Terzo settore attivi 

sul territorio nel campo delle politiche giovanili e della promozione dell’attività sportiva e 

ricreativa. 

L’avviso è altresì aperto alle Federazioni sportive, agli Enti che ne sono emanazione, agli Enti 

pubblici, alle associazioni sportive e in generale agli enti privi di fine di lucro (Altri Enti), affinché 

forniscano il loro contributo progettuale e gestionale. Tali Enti potranno partecipare alla 

successiva fase di coprogettazione solo in Associazione Temporanea di Scopo con un Ente del 

Terzo Settore, nella specifica qualità di “partner di sostegno”, da intendersi quali soggetti che 

apportino, a titolo gratuito e senza finalità lucrative, risorse utili alla migliore realizzazione del 

progetto. 



È esclusa la partecipazione di persone fisiche che non siano legali rappresentanti o delegate dai 

soggetti sopra elencati. 

Gli ETS e gli altri enti potranno anche partecipare in forma associata (ATS); è ammessa altresì la 

partecipazione in forma di ATS alla sola fase successiva di co-progettazione. 

 

6 – Requisiti di partecipazione 

Tutti gli ETS o gli Altri enti partecipanti alla procedura dovranno: 

- essere in possesso di un’esperienza qualificata, che dovrà essere oggetto di 

autodichiarazione, costituita: 

o per gli ETS, dall’iscrizione al RUNTS; 

o per gli Altri enti dalla comprovata attività nel settore dello sport o della 

integrazione sociale da almeno tre anni antecedenti alla data di attivazione del 

presente bando.  

- essere titolari di un interesse specifico rispetto all’oggetto della procedura, in modo da 

poter apportare un contributo di conoscenza proattivo e qualificato. L’interesse specifico, 

consistente nelle ragioni di fatto poste alla base della volontà di partecipare alla co-

programmazione, deve essere specificato nel modulo di richiesta di invito al 

procedimento e sarà oggetto quindi di indicazione esplicita; 

- non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione automatica previste dall’art. 94 del d.lgs. 

36/2023. 

Si prescinde dall’esperienza qualificata, ed è quindi richiesto esclusivamente il possesso 

dell’interesse specifico, per gli altri enti interessati a partecipare alla co-programmazione e che 

intendono apportare in dote beni mobili, immobili, risorse economiche o altri beni materiali 

ritenuti significativi ai fini delle attività oggetto della co-programmazione. 

Si procederà a verifica della sola presenza e coerenza delle autodichiarazioni rilasciate. 

 



7 – Procedura e modalità per la formalizzazione della manifestazione di interesse. 

Gli interessati dovranno presentare al seguente indirizzo di posta elettronica 

segreteria@comune.verres.ao.it la propria manifestazione di interesse al procedimento di 

coprogrammazione, redatta sulla base del Modello allegato al presente avviso entro e non oltre il 

termine del giorno 20 marzo 2024 alle ore 12:00.  

Attraverso il modulo vengono rese le dichiarazioni richieste ai fini della comprova dei requisiti di 

ammissione. 

Il modulo di manifestazione di interesse dovrà essere sottoscritto, analogicamente o digitalmente, 

dal legale rappresentante del soggetto richiedente, a pena di esclusione. In caso di sottoscrizione 

analogica, a pena di esclusione dovrà essere allegata fotocopia del documento di identità in corso 

di validità del sottoscrittore. 

Non saranno prese in considerazione richieste incomplete, condizionate, subordinate o prive di 

sottoscrizione. 

Dopo la chiusura del termine, il Responsabile del procedimento verificherà in apposita seduta la 

regolarità formale delle manifestazioni di interesse presentate e delle relative autodichiarazioni 

rese dai soggetti interessati e predisporrà apposito verbale.  

Dopo l’espletamento dell’istruttoria sulle domande presentate il Responsabile del procedimento:  

a) darà comunicazione, agli ETS o altri enti in possesso dei requisiti richiesti, della ammissione 

alla procedura di co-programmazione;  

b) comunicherà agli interessati le ragioni ostative alla partecipazione alla procedura di co-

programmazione. 

 

8 – Tavolo di co-programmazione  

La co-programmazione, in quanto istruttoria partecipata e condivisa, presuppone, oltre 

all’attuazione del più volte indicato principio di sussidiarietà orizzontale, un rapporto di leale 



collaborazione finalizzata alla costruzione di una relazione fra i partecipanti, improntata ai 

principi di buona fede, proattività e di reciprocità.  

In ragione di quanto sopra, il Responsabile del procedimento, con proprio atto motivato, esclude 

dal procedimento, di cui al presente Avviso, i partecipanti:  

a) che violino i principi sopra indicati o che non presentino con le modalità di cui sotto un 

proprio contributo scritto;  

b) che pur presenti al Tavolo non dimostrino un comportamento proattivo;  

c) che non partecipino con continuità alle sedute dei Tavoli. Per continuità si intende ad almeno il 

75% delle sedute, ove più di una, o all’unica seduta.  

Il Responsabile del procedimento nella prima sessione del Tavolo ricorda l’oggetto e le finalità del 

procedimento, quindi apre i lavori, eventualmente comunicando ai presenti il calendario delle 

successive sessioni.  

Ogni partecipante potrà formulare il proprio contributo un solo rappresentante, che verrà 

indicato e individuato nella prima riunione (salva facoltà di sostituzione).  

I soggetti partecipanti dovranno presentare un primo contributo scritto, da consegnarsi con le 

modalità decise al Tavolo, entro 10 giorni dalla prima seduta o nella diversa scadenza decisa dal 

RUP in base a quanto emerso nella prima seduta.  

I contributi che verranno successivamente presentati nel corso della procedura dovranno essere 

depositati in forma scritta e verranno allegati al verbale delle sedute, unitamente ad altra 

documentazione ritenuta utile che il Responsabile del procedimento acquisisce agli atti. Le 

operazioni del Tavolo sono debitamente verbalizzate.  

Il Responsabile potrà dispensare i partecipanti dalla elaborazione di contributi scritte laddove 

ritenga che gli esiti delle sedute, come verbalizzati, siano sufficienti e soddisfacenti rispetto agli 

obiettivi del Tavolo. 

Il Responsabile del procedimento, dopo lo svolgimento delle sedute, dichiara concluse le 

operazioni di co-programmazione, acquisendo agli atti tutti i contributi pervenuti e elaborando la 



propria relazione motivata, in ordine agli esiti dell’attività istruttoria di co-programmazione ed alle 

possibili attività e/o interventi ritenuti utili. La relazione è trasmessa al Responsabile del servizio, 

ove diverso dal Responsabile del procedimento. 

  

9 – Conclusione della procedura  

La procedura si conclude con l’approvazione della relazione motivata del Responsabile unico del 

procedimento e dei relativi allegati.  

 

10 –. Obblighi in materia di trasparenza e trattamento dei dati personali 

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.  

Il procedimento di co-programmazione comporta il trattamento dei dati raccolti in seguito alle 

manifestazioni di interesse presentate e pertanto, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 

(GDPR), il titolare del trattamento di detti dati è il Comune di Verrès, con sede legale in Verrès, 

via Caduti Libertà 20, email segreteria@comune.verres.ao.it 

Ai sensi degli 5 artt. 13 e 14 del Regolamento UE n.679 del 2016 in materia di protezione dei dati 

personali e in attuazione del D.lgs. 101 del 2018, i dati conferiti (nome, cognome, titolo di studio, 

residenza, codice fiscale, etc.) saranno trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico 

o connesso all’esercizio di pubblici poteri ed esclusivamente per le finalità della presente 

procedura come meglio dettagliato nell’informativa “ICP – Informativa per i partecipanti a 

concorsi e selezioni a vario titolo”.  

Il Responsabile per la protezione dei dati personali (RPD) o Data Protection Officer (DPO) del 

Comune di Verrès è contattabile all’indirizzo di posta elettronica giusti.valeria@libero.it 

Il Titolare del trattamento è il Comune di Verrès, con sede in via Caduti Libertà, 20 – 11029 

Verrès (AO), PEC protocollo@pec.comune.verres.ao.it, tel. 0125929324, sito web: 

http://www.comune.verres.ao.it, P.IVA 00100650076, C.F. 81000730077 



 

 

11. Responsabile del procedimento e chiarimenti 

Il Responsabile del procedimento è il Segretario comunale, dott.ssa Elisa Manuela Valentino. 

Potranno essere richiesti chiarimenti mediante invio di espresso quesito al RUP entro e non oltre 

il 5° giorno antecedente la scadenza del termine previsto per la presentazione della richiesta di 

invito al procedimento di co-programmazione. I chiarimenti resi dall’Amministrazione saranno 

pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione entro due giorni scadenza del termine 

suddetto.  

 

12. Norme di rinvio  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, 

le norme del CTS.  

 

13. Ricorsi  

Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al TAR Valle d’Aosta, nei 

termini ordinari previsti dal Codice del Processo Amministrativo. 


